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IL VECCHIO E IL MALE

A lla fine si è rivelata un vero boomerang la puntata
“riparatrice” sulla mafia, imposta per smentire Report. No-

nostante gli sforzi dei conduttori di “Punto e a capo”, i dati denun-
ciati dal programma della Gabanelli sono stati confermati. E, non a
caso, l’unico ad aver riscosso applausi dal pubblico in studio è stato
Di Pietro, che si batteva, come sempre, contro l’illegalità. Mentre
risultavano del tutto fuori parte l’onorevole Nania (che si è costrui-
to una villa su terreno non edificabile) e il senatore Schifani (omo-
nimo dell’incostituzionale “lodo” blocca-processi), nel ruolo di
difensori della legalità. A tutto c’è un limite e, come diceva Totò,
ogni limite ha una sua pazienza, che è stata consumata del tutto
con il plastico del ponte di Messina posto al centro dello studio,
come il luogo del delitto di Cogne a “Porta a porta”. E questo
mentre tanti italiani erano bloccati e congelati sulla Salerno-Reggio
Calabria, non senza responsabilità del ministro Lunardi, quello che
vuole convivere con la mafia. Masotti e Vergara potevano cogliere
il nesso di cronaca, se fossero bravi giornalisti e non i “riparatori”
dell’onore perduto di Totò Cuffaro.

fronte del video Maria Novella Oppo

Riparatori

Berlusconi populista e demodé

«Nei cartoons Roadrunner di Chuck Jones c’è
quell’immagine geniale in cui Wile Coyote
corre oltre il precipizio. E corre, corre, corre

fino a che, per un decimo di secondo, rimane
sospeso nel vuoto. Si volta a guardarci,
capisce di essere fottuto: stiamo

attraversando quell’esatto momento in Iraq».
John Landis, regista, intervistato da Giulia
D’Agnolo Vallan, Torino FilmFestival 2004

10 anni dopo Fiuggi
Fisichella: troppo

piegati su Berlusconi

Italiani sempre
più poveri
e sfiduciati

Il 26 febbraio a Roma
la manifestazione

proposta da “l’Unità”

IL PARADOSSO
DELLA DEMOCRAZIA

Tania Groppi

C ome debbono essere quali-
ficate le attività svolte in

Italia da “cellule” islamiche che
hanno quale scopo «il finanzia-
mento, e più in generale, il soste-
gno, di strutture di addestramen-
to paramilitare site in zone me-
diorientali, presumibilmente stan-
ziate nel nord dell’Iraq»?
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Terni si ribella: la nostra fabbrica non si chiude

Anna Tarquini

ROMA «In qualsiasi paese civile chi ha
una responsabilità ne risponde e il mi-
nistro Lunardi dovrebbe avere la di-
gnità di dare le dimissioni». Il blocco
sulla Salerno Reggio Calabria non si è
ancora concluso dopo più di 48 ore di
caos quando il governo si accorge che

forse deve chiedere scusa, ma Lunardi
ancora no. Dimissioni e subito. Le
chiede Fassino, le chiedono Rutelli e
Castagnetti, le chiedono i Verdi, Prc e
le associazioni dei cittadini. Lunedì i
ds presenteranno una mozione di sfi-
ducia alle camere. Quanto è successo
non è accettabile e non ha scuse.
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«IlministroLunardi sidevedimettere»
Lo chiede l’opposizione dopo il disastro dell’A3. Fassino: quel che è accaduto è una vergogna
Il governo difende il titolare dei trasporti. Il vicepremier Follini si limita a dire: chiediamo scusa
Sull’autostrada resta l’emergenza, rimossi i primi blocchi ma la situazione è ad altissimo rischio

An

DALL’INVIATO Ninni Andriolo

TORINO «Mi avete offerto un’occasione
graditissima…», Prodi risponde così al-
la standing ovation che lo accoglie quan-
do varca la soglia del Lingotto dove sta
per iniziare la conferenza programmati-
ca della Margherita. Il suo discorso av-
via "Big Talk, generatori di futuro".
Una quarantina di minuti d’intervento.
Alla fine i leader Dl - da Rutelli, a Letta,
a Franceschini, a Parisi - plaudiranno
alla sintonia ritrovata e alla piena intesa
tra il partito e il Professore.
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Eurispes

Opposizione

NOI
E I RADICALI

Vannino Chiti

IO LO
CONOSCEVO

BENE
Osiride Pozzilli

CASCELLA A PAGINA 6

T ra un paio di settimane uscirà
nelle sale cinematografiche ita-

liane un bellissimo film di Niels Mul-
ler con Sean Penn, intitolato “The
Assassination of Richard Nixon”. È
una storia ambientata negli Stati
Uniti, nel 1974, la storia di un vendi-
tore che non ci crede molto nel suo
lavoro, e non ci crede perché è un
lavoro che non gli piace. Proprio per
questo fallisce in tutto, e si trasforma
in un folle ossessivo che vorrebbe
uccidere il presidente Nixon. Il fina-
le è drammatico e qui non ci interes-
sa ma all’inizio del film c’è una scena
che aiuterà a capire molte cose che
stanno accadendo oggi da noi.
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Centrosinistra

Simone Cola

D iversi parlamentari del cen-
tro-sinistra hanno chiesto in

questi giorni di dare vita a un con-
fronto con i radicali, in vista di un
possibile allargamento della nostra
coalizione.

I motivi richiamati nell’appello
sono certo condivisibili. È vero che
esiste nel centro-sinistra una sensibi-
lità e una attenzione per temi quali
la legalità, la libertà della ricerca
scientifica, i diritti delle minoranze,
la laicità dello Stato. Esiste dunque
un terreno concreto di possibile rife-
rimento comune. Del resto, per
quanto riguarda i Ds, condividia-
mo anche l’iniziativa per il referen-
dum sulla fecondazione assistita.
Né vi sono nel centro-sinistra con-
trarietà ad aprire un confronto di
ordine generale con il partito radica-
le.
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C aro Direttore,
sono uno degli zii di Simone

Cola. Non voglio ripetere le cose già
dette sulla Costituzione e sull’Onu,
e sull’Esercito e neanche sul fatto
che Simone, che aveva l’età di mia
figlia, amava la pace; e che sarà sem-
pre troppo tardi quando il nostro
Governo ritirerà i nostri militari co-
me hanno fatto altri Paesi più re-
sponsabili verso i propri militari.
Ma leggendo le lettere di Franco
Bianco e Luigi Macchi, mi sono ac-
corto che esiste ancora un antimili-
tarismo di maniera. In Italia anche
con la riforma della leva un giovane
sceglie di intraprendere la carriera
militare sapendo di vivere in una
nazione che ripudia la guerra non
solo perché lo dice la Costituzione;
Simone aveva scelto la carriera non
per i soldi ma per la sua passione di
fare il pilota: e per questo aveva fat-
to anche il concorso da pilota del-
l’aeronautica risultando idoneo ma
fuori graduatoria.
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Roberto Cotroneo

GLI
INDIFFERENTI

Antonio Padellaro

Pannella

«Ecco perché chiedo
ospitalità al centrosinistra»

Sentenze

Gli operai delle acciaierie di Terni bloccano l’autostrada A1 a Orte Foto di Enrico Valentini/Ap

Il leader del centrosinistra contro il governo: tutta la verità sui conti pubblici. «Difendiamo il Welfare perché aiuta chi non ce la fa»

Prodi attacca: se non lo avessero detto tutti i tg
il taglio delle tasse non lo avrebbe visto nessuno

Q
uando il ministro delle In-
frastrutture Pietro Lunardi
dice che le centinaia di per-

sone abbandonate per due giorni e
due notti nel gelo della Salerno-Reg-
gio Calabria se la sono cercata, e
peggio per loro perché potevano in-
formarsi delle previsioni meteo, egli
esprime lo stesso altezzoso disprez-
zo del governo che rappresenta. Mi-
sura la stessa distanza siderale dai
problemi della gente comune. Que-
sta è la loro vera cultura politica.
Nei giorni scorsi un analogo atteg-
giamento di noncuranza si poteva
riscontrare nella decisione del presi-
dente del Consiglio Berlusconi di
non presenziare ai funerali del ma-
resciallo Simone Cola, ucciso dalla
guerriglia irachena e dalla colpevole
superficialità di chi lo ha mandato
in guerra su un elicottero adibito al
trasporto merci. Se, come ci hanno
spiegato, quella poltrona davanti al-
la bara era rimasta vuota perché co-
lui che avrebbe dovuto occuparla
aveva impegni che non poteva disdi-
re, c’è da chiedersi quale sia mai
l’impegno che non possa essere di-
sdetto davanti alla vita spezzata di
quel giovane uomo. Per fortuna
c’era il presidente Ciampi a tentare
di consolare la vedova rimasta sola
con un bimbo di pochi mesi. Così
come sarà difficile dimenticare il
pianto dirotto di quella giovane
donna sulla spalla della signora
Ciampi.
Torniamo però a Lunardi che era
sicuramente alla prese con impegni
che non poteva disdire mentre nel
tratto autostradale tra Buonabitaco-
lo e Frascineto alcuni tra gli abban-
donati cominciavano a presentare i
sintomi dell’assideramento. Nelle
immagini di repertorio televisivo il
ministro dei Trasporti viene sem-
pre ripreso, elegante e misterioso,
sprofondato dietro il finestrino di
una potente vettura che sfreccia,
scortato da auto lampeggianti, in
direzione, pensiamo, delle Grandi
Opere.
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